 VI : IL VANGELO, LA BELLA NOTIZIA CRISTIANA
Siamo arrivati al momento più importante del nostro cammino, conoscere da vicino GESU’ CRISTO, la Parola fatta carne (cfr. Gv. 1,14). Egli, dopo più di venti secoli, è sconosciuto alla maggior parte di noi o lo conosciamo in modo approssimativo. Non è venuto per svelare una verità né ad indicarci una via: EGLI E’ LA VERITA’ E LA VIA (cfr. Gv.14,6). Se lo conosciamo poco è perché conosciamo poco i Vangeli; la storia di molti Santi è iniziata nel momento in cui Essi sono stati “colpiti e folgorati” dalla Parola letta nel Vangelo.  Confermare la fede vuol dire proprio questo: ADERIRE CON CORAGGIO E COERENZA A CRISTO , L’UNICO CHE HA PAROLE DI VITA ETERNA (cfr. Gv.6,68), questa adesione totale  può avvenire solo dopo averlo conosciuto seriamente.

INTRODUZIONE:
 “Molti altri segni fece Gesù in presenza dei suoi discepoli, ma non sono stati scritti in questo libro. Questi sono stati scritti, perché crediate che Gesù è il Cristo, il Figlio di Dio e perché, credendo, abbiate la vita nel suo nome.” (Gv.20,30-31) 

RIFLESSIONE: 
Cosa sono i Vangeli? Chi sono gli autori e perché hanno “avvertito” la necessità di scrivere la predicazione del Maestro che non aveva detto di scrivere ma di predicare la sua Parola ? (cfr.Mt.28) I Vangeli sinottici di Matteo, Marco e Luca. Il Vangelo di Giovanni e la sua particolarità.

1. Matteo: dimostrare che Gesù è il Messia atteso dal Popolo Ebreo

2. Marco : Gesù, Figlio di Dio

3. Luca : la misericordia del Padre e l’universalità della salvezza

4. Giovanni: il Verbo Eterno del Padre che si fa carne.
La storicità dei Vangeli ( Dei Verbum), continuità tra il Gesù storico e il Cristo Risorto. 

I. GESU’ MAESTRO:Il Discorso della Montagna e la legge dell’amore (Mt.5-7). Le parabole.

II. GESU’, FIGLIO ETERNO DEL PADRE: I miracoli.

III. GESU REDENTORE: la Passione, Morte e Risurrezione.

Gesù Cristo non abolisce la legge del Sinai ma la perfeziona Egli è il termine della legge cioè il compimento (cfr. Mt.5,17;Rom.10,4; Mt, 5-7). Il Decalogo anche se è al negativo ( “Non nominare..non..) non privava l’uomo della libertà (se infatti diciamo a qualcuno:”Prendi questa strada”, è perché intendiamo precludergli tutte le altre, se invece gli indichiamo di “Non prendere questa strada”, tutte le altre restano percorribili, anche il Decalogo, compreso nella sua essenza diviene legge di liberazione non di imposizione). Cristo “ratifica il Decalogo”, perfeziona il concetto e la “legge” diviene, così, un modo per collaborare col Padre al suo progetto, amandolo nella libertà.  I vangeli apocrifi. 

PREGHIERA CONCLUSIVA :
O Dio, che ci hai donato il Tuo Unico Figlio, Agnello senza macchia, aiutaci a  riconoscerlo nella parola del Vangelo  che ci viene proclamata nella tua Chiesa, e fa che ogni giorno sappiamo confrontare la nostra vita con la sua Parola, che è Parola di Vita eterna, per seguirlo sempre sulle strade del mondo, sapendolo riconoscere nei fratelli che ci chiedono l’aiuto e   donandolo con l’esempio della nostra vita a tutti quelli che  incontriamo . Fa’ che come Maria sappiamo accogliere il progetto che Dio ha su ognuno di noi. Te lo chiediamo per Gesù Cristo, Verbo Incarnato e Parola di Vita che vive e regna con Te nell’unità dello Spirito Santo per tutti i secoli dei secoli. AMEN.

